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MADDALONI (CE) – Promesse mantenute, sorrisi e, soprattutto, una carica di entusiasmo contagiosa. Si è svolta 
nella splendida cornice del locale "New Dream " di Maddaloni la presentazione ufficiale della ASD Maddalonese 
Calcio a 5 per la stagione sportiva 2026/2027. Un vero e proprio bagno di folla che ha unito tifosi, appassionati, 
partner commerciali e istituzioni locali in un clima di forte appartenenza e grandi ambizioni.La serata ha vissuto 
momenti di autentica passione sportiva. Sotto i riflettori del "New Dream", la dirigenza granata ha svelato uno a 
uno i protagonisti che scenderanno in campo. Il roster, profondamente rinnovato ma solido nei suoi pilastri stori-
ci, è stato accolto dagli applausi scroscianti dei presenti, a testimonianza di una piazza che ha fame di grande 
futsal . La dirigenza non ha nascosto gli obiettivi: l'asticella è alta, la programmazione è solida e la voglia di recitare 
un ruolo da protagonisti è il vero motore di questo progetto. "Ringraziamo di cuore la proprietà del 'New Dream' 
per l'ospitalità impeccabile. Da oggi comincia il nostro viaggio sul campo. Questa squadra è stata costruita per 
lottare su ogni pallone e per onorare il nome di Maddaloni in ogni palazzetto. Vogliamo che i nostri tifosi siano 
fieri di noi” . Le parole ora lasciano il posto al campo. L'attesa è finita, la Maddalonese C5 è pronta a ruggire.

Editoriale Mario Fantaccione

Maddalonese Calcio a 5, bagno di folla al “New Dream ”
Grande entusiasmo alla serata di gala del club granata. Svelati il roster, lo staff tecnico 
e le nuove maglie tra gli applausi dei tifosi.
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Le parole di Allegri
Nel post-partita ai microfoni di Sky Sport, il tecnico azzurro ha espresso tutta la sua frustrazione 
per il risultato, pur salvando lo spirito di sacrificio dei suoi:

"C'è grande rammarico, i ragazzi hanno difeso con ordine contro una delle migliori squadre 
d'Europa. Peccato aver concesso quell'unico spazio a un campione come Ødegaard. Dobbia-
mo ritrovare fluidità davanti e lavorare sugli errori commessi contro Como e Inter per rialzarci 
subito.

STEFANIA MEMOLI

3

L'esordio stagionale del Napoli nella nuova formula della 
Champions League si trasforma in una serata amara. Allo 
Stadio Diego Armando Maradona passa l'Arsenal, che si 
impone per 1-0 grazie a una perla dalla distanza del suo capi-
tano nella ripresa. Per gli uomini di Massimiliano Allegri si 
tratta della terza sconfitta consecutiva tra campionato ed 
Europa, un campanello d'allarme pesante che certifica un 
avvio di stagione decisamente in salita.

ANGOLO
AZZURRO 

di Stefania Memoli

Doccia fredda al 
Maradona: Odegaard 
punisce il Napoli, 
l'Arsenal passa 1-0

Il film della partita: resistenza e sfortuna
Nel primo tempo il Napoli sceglie una strategia di contenimento, provando a pungere con le 
accelerazioni di Politano e le geometrie di De Bruyne, ma faticando a innescare Højlund. 
L'Arsenal prende progressivamente il controllo del centrocampo con Rice e Merino, spaven-
tando la retroguardia azzurra soprattutto con le iniziative di Bukayo Saka. A tenere in piedi i 
padroni di casa ci pensa un monumentale Alex Meret, autore di due parate decisive.
La sfortuna si accanisce però sul portiere friulano, costretto ad alzare bandiera bianca all'in-
tervallo per un problema muscolare; al suo posto entra Milinković-Savić. Oltre a Meret, Allegri 
perde a gara in corso anche Alisson Santos, complicando ulteriormente i piani di rimonta.
La mazzata decisiva arriva al 30' della ripresa: Martin Ødegaard trova lo spazio centrale sulla 
trequarti e lascia partire un sinistro chirurgico da fuori area che si insacca alle spalle del 
subentrato Milinković-Savić. Nel finale gli ingressi di David Neres e Lorenzo Lucca restituisco-
no un po' di verve all'attacco azzurro, ma la difesa dei Gunners regge senza grandi affanni 
fino al triplice fischio.

Il tabellino dell'incontro
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SERIE A 2026/27: 
PROMOSSI E BOCCIATI DOPO I 
PRIMI 270 MINUTI
La prima sosta stagionale della Serie A per gli impegni delle Nazionali offre l'occasione 
perfetta per tracciare un primo bilancio. Dopo tre giornate di campionato, la classifica 
inizia a delinearsi, regalando verdetti netti, conferme d'autorità e crisi profondamente 
inaspettate. Ecco l'analisi dettagliata di chi ha brillato e di chi, invece, è già rimandato a 
settembre. 

LE PROMOSSE: Il trio di testa e la favola ComoAS Roma (Voto: 9) – Macchina PerfettaLa 
partenza dei giallorossi è da manuale del calcio. Primi a punteggio pieno (9 punti), ma a 
impressionare è l'incredibile equilibrio tra i reparti. Con ben 10 gol fatti e soltanto uno 
subito, la Roma si candida prepotentemente come una delle forze dominanti di questo 
campionato, mostrando una fluidità offensiva straripante.Inter e Lazio (Voto: 8.5) – Certez-
ze da PrimatoInsieme alla Roma, guidano la classifica a quota 9 punti. L'Inter di Simone 
Inzaghi si conferma la solita macchina solida, cinica ed estremamente efficace, capace di 
gestire i moments della partita con la maturità dei campioni. La Lazio risponde con un 
avvio spietato: meno gol spettacolari, ma una solidità difensiva (un solo gol incassato) che 
la rende una squadra difficilissima da affrontare.Como 1907 (Voto: 8) – La Cenerentola che 
Non Ha PauraLa vera grande sorpresa di questo inizio di stagione. Con 7 punti conquistati 
e zero sconfitte sul groppone, la formazione lariana sta affrontando il massimo campiona-
to con un coraggio e un'identità tattica invidiabili, mettendosi alle spalle club ben più 
blasonati e costosi.

LE BOCCIATE: Terremoto a Firenze e big in affannoACF Fiorentina (Voto: 4) – Crisi Profonda 
e Primo EsoneroIl peggior inizio possibile. Ultima in classifica a zero punti, con la miseria di 
un solo gol fatto e ben 7 subiti. Una crisi di identità e di risultati così netta che la dirigenza 
ha già optato per il primo scossone stagionale: esonerato Fabio Grosso, la panchina è 
stata affidata a Paolo Vanoli, chiamato a una vera e propria missione di ricostruzione.Ge-
noa e Venezia (Voto: 4.5) – Allarme Rosso in CodaEntrambe le compagini si ritrovano sul 
fondo della classifica a quota zero. Per il Genoa il problema principale è la sterilità offensi-
va (una sola rete all'attivo), mentre il Venezia paga a caro prezzo pesanti amnesie difensi-
ve che rischiano di compromettere la corsa salvezza se non corrette immediatamente.Na-
poli e Bologna (Voto: 5) – Motorini ImballatiMolto al di sotto delle aspettative. Il Napoli 
naviga a soli 3 punti, frutto di una sola vittoria e già due sconfitte, mostrando evidenti 
difficoltà di amalgama e una fase difensiva rivedibile (5 gol subiti). Non va meglio al Bolo-
gna, che ha raccolto un solo punto in tre gare e non ha ancora trovato la prima gioia dei 
tre punti.
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Viviamo in un’epoca in cui il corpo viene continuamente osservato, 
giudicato e messo a confronto. Sui social vediamo !sici perfetti, 
trasformazioni straordinarie, addominali scolpiti e immagini che 
spesso ci fanno dimenticare una cosa fondamentale: sentirsi bene 
nel proprio corpo non signi!ca necessariamente avere il corpo che 
la società considera perfetto.
Per me, come personal trainer, sentirsi bene nel proprio corpo 
signi!ca prima di tutto abitare il proprio corpo con maggiore 
consapevolezza, !ducia e serenità.
Signi!ca svegliarsi al mattino e non iniziare la giornata criticando 
ciò che vediamo allo specchio. Signi!ca muoversi perché il nostro 
corpo ce lo chiede, non perché pensiamo di doverci punire per 
quello che abbiamo mangiato. Signi!ca scegliere un allenamento 
che ci faccia stare bene, rispettando i nostri tempi, la nostra storia e i 
nostri obiettivi.
L’attività !sica può certamente trasformare il corpo. Ma il suo valore 
più grande, spesso, è ciò che riesce a trasformare dentro di noi.
Allenarsi signi!ca costruire forza, resistenza, energia. Ma signi!ca 
anche imparare ad avere pazienza, a riconoscere i propri progressi e 
a comprendere che ogni piccolo miglioramento ha un valore.
C’è poi un aspetto di cui si parla ancora troppo poco: il rapporto con 
il proprio corpo non dovrebbe essere una guerra.
Non dobbiamo necessariamente amare ogni centimetro del nostro 
corpo ogni giorno. Ci saranno momenti in cui ci sentiremo più sicuri 
e altri in cui ci guarderemo con maggiore severità. Ed è normale.
L’obiettivo non è raggiungere una perfezione estetica impossibile, 
ma sviluppare un rapporto più equilibrato con noi stessi.
Sentirsi bene signi!ca anche ascoltare il proprio corpo. Capire 
quando ha bisogno di movimento e quando, invece, ha bisogno di 
riposo. Imparare a distinguere la disciplina dalla punizione, la 
costanza dall’ossessione.
Per questo credo che un buon percorso di allenamento non debba 
limitarsi a misurare centimetri, chili o percentuali di massa grassa. 
Certo, i numeri possono essere utili per monitorare un percorso, ma 
non raccontano tutto.
Quanto più facilmente sali le scale? Quanto più forte ti senti? Hai più 
energia durante la giornata? Dormi meglio? Ti senti più sicuro di te? 
Hai imparato ad apprezzare ciò che il tuo corpo riesce a fare?
Anche questi sono risultati.
Forse è proprio qui che dovremmo spostare il nostro sguardo: dal 
corpo che dobbiamo avere al corpo che abbiamo e che possiamo 
imparare a valorizzare.
Come personal trainer, non considero il mio lavoro semplicemente 
come un modo per aiutare una persona a raggiungere una determi-
nata forma !sica. Credo sia soprattutto un percorso per accompa-
gnarla verso una maggiore consapevolezza di sé.
Perché il vero cambiamento non sempre si vede allo specchio.
A volte si manifesta nella sicurezza con cui a"rontiamo una giorna-
ta, nella voglia di prenderci cura di noi, nella capacità di non mollare 
davanti alle di#coltà.
Sentirsi bene nel proprio corpo, in fondo, non signi!ca essere 
perfetti. Signi!ca sentirsi a casa dentro di sé.
E questo, forse, è uno dei risultati più belli che possiamo 
conquistare.

Marika Festa
Personal Trainer

Cosa significa davvero 
sentirsi bene nel proprio corpo?

BENESSERE A 360°
Rubrica a cura di MARIKA FESTA
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L'avvio delle sette sorelle campane tra 
sorprese e delusioni
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SERIE C, GIRONE C

Il sipario si è alzato da sole tre giornate sul Girone C della Serie C 2026/2027, ma la fisiono-
mia del raggruppamento meridionale sta già regalando i primi verdetti, specialmente per 
la folta pattuglia delle sette squadre campane ai nastri di partenza. Un avvio a marce forza-
te per alcune, di pura trincea per altre, che delinea una classifica cortissima e ricca di 
spunti di riflessione.
Il Sorrento vola a punteggio pieno, tiene la Casertana
La copertina di questo inizio di stagione va di diritto al Sorrento. I rossoneri hanno approc-
ciato il campionato in modo perfetto: 3 vittorie in 3 gare, 9 punti in cascina e la vetta della 
classifica condivisa con le lucane Picerno e Potenza. La squadra esprime un calcio solido e 
concreto (5 gol fatti, solo 1 subito), dimostrando di poter recitare un ruolo di assoluta prota-
gonista.

Subito dietro brilla la costanza della Casertana. Con 5 punti frutto di una vittoria e due 
pareggi, i falchetti mantengono l'imbattibilità. L'ultimo pirotecnico pareggio nel derby 
contro la Scafatese ha confermato il carattere dei rossoblù, capaci di reagire nei momenti 
chiave e di rimanere agganciati alle zone nobili della graduatoria.

Cavese e Savoia: una partenza senza strappi
A metà del guado viaggiano Cavese e Savoia.
- La Cavese (4 punti) ha subito riscattato il pesante scivolone dell'esordio contro il Bari, 
dimostrando capacità di reazione e un equilibrio di squadra che lascia ben sperare per il 
prosieguo del torneo.
- Il Savoia (3 punti), tornato tra i professionisti dopo la cavalcata in Serie D, ha bagnato il 
debutto con una vittoria ma ha pagato dazio nelle altre due uscite. Per gli oplontini la prio-
rità resta quella di registrare i meccanismi difensivi per trovare la continuità necessaria alla 
salvezza.

Salernitana a rilento, Giugliano e Scafatese in trincea
La nota stonata di queste prime tre giornate è senza dubbio la Salernitana di Serse Cosmi. 
Considerata una delle grandi favorite del girone, la compagine granata è ancora a secco di 
vittorie: la sconfitta nel derby d'esordio contro il Sorrento e due pareggi consecutivi relega-
no i granata a quota 2 punti. C'è pressione attorno all'ambiente, chiamato a una immediata 
inversione di rotta.
In coda troviamo le due formazioni che finora hanno sofferto di più in fase di non possesso:
- La Scafatese (2 punti), neopromossa terribile, ha mostrato i denti nell'ultimo 2-2 di Caser-
ta, ma deve ancora registrare i meccanismi difensivi (7 reti subite).
- Il Giugliano chiude la fila campana con 1 solo punto. Se l'attacco punge con 6 gol all'attivo, 
la difesa fa acqua da tutte le parti: i 9 gol subiti in 270 minuti rappresentano un campanello 
d'allarme che lo staff tecnico dovrà disinnescare rapidamente.

La Classifica delle Campane (Girone C)
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Il sigaro cubano è una fumata di piacere lunga che può accompagnarci in un 
pasto completo, dandoci sensazioni gusto olfattive, molto equilibrate, se ben 
abbinato al cibo, al vino o ai cocktail. 

La fumata del sigaro è una fumata consapevole non da bisogno; è il tempo che ci diamo per poter godere 
gli attimi piacevoli che possono prolungarsi anche in un’ora, un’ora e mezza prima di manifestare tutte le 
parti organolettiche, tutti gli aromi; infatti man mano che brucia migliora e ci stacchiamo dalla routine 
accelerata per avere un’ora da dedicare alla convivialità, all’arte di saper vivere, a godersi dei momenti per la 
fumata.. Il fumo del sigaro è stato per anni uno status sociale, un piacere riservato alle famiglie nobili 
cubane. Così come lo conosciamo adesso è nato nei primi anni del settecento e ed è diviso in tre parti: la 
foglia esterna di fascia detta la capa , la parte a vista di alta qualità importante per il colore e  vellutata 
prodotta in una zona particolare col clima e il tabacco giusto. Poi c’è la sottofascia o il capot che è il conteni-
tore ed è la parte più importante perché contiene la tripla, cioè il ripieno le altre tre foglie. La pianta del 
tabacco ha 20 30 foglie e quelle della parte apicale della pianta sono ricche di oli essenziali, cere mentre 
quelle della parte bassa sono ricche di minerali: a seconda di come si mettono le foglie e a seconda di come 
si utilizzano nella tripla otteniamo un sigaro diverso. Infatti, mentre col vino se conosco il vitigno, se so dove 
impiantato, se conosco il tipo di allevamento e di esposizione posso avere un’idea di cosa c’è nel calice, ma 
talvolta può essere fuorviante per la individuazione l’affidamento in botte oppure l’invecchiamento. Sul 
sigaro invece la matrice è assolutamente riconoscibile! La matrice è precisa e l’esperto fumatore potrebbe 
essere ingannato sulla anzianità del sigaro però non è possibile non riconoscerne esattamente l’origine. 
L’approccio consta di tre fasi quella visiva, quella olfattiva e quella gusto olfattiva.Innanzitutto togliamo la 
carta altrimenti non potremmo fumarla e osserviamo il colore della foglia di capa e poi valutiamo dalla 
luminosità data dalla presenza degli oli essenziali così come del vino, valutiamo la luminosità  e limpidezza. 
Poi col taglia sigari, togliamo uno strato sottile e passiamo alla fase olfattiva. Il sigaro viene odorato dal piede 
, dalla parte che poi verrà accesa; affinché la fase olfattiva sia condotta al meglio dobbiamo chiudere una 
narice e odorare con l’altra alternativamente e ancora meglio possiamo chiudere gli occhi per aumentare la 
concentrazione e seppur minima, e qui le donne sono avvantaggiate, si sente una differenza di sentori, 
nocciola, frutta a guscio, cacao.. Teniamo conto che 20 sigari contenuti in una scatola non sono 20 calici di 
vino, ma sono come 20 bottiglie di vino perché ogni sigaro ha avuto una sua evoluzione. E anche nella 
affinamento nelle stanze deumidificate spesso vengono cambiate di posizione perché la differenza di 
temperatura e umidità, nonostante la stessa età producono sentori diversi, danno affinamenti diversi. 
passiamo alla fase gusto-olfattiva che ha due momenti: una degustazione a crudo e poi una a caldo. Simu-
late la fumata con il sigaro spento in bocca per verificare la coerenza naso bocca, per vedere se quello che 
abbiamo riscontrato al naso precedentemente lo ritroviamo in bocca;possiamo sentire una sensazione 
terrosa ad esempio che non si sente al naso, una nota erbacea oppure no a seconda dell’età. Il sigaro non si 
accende in bocca poiché è un distillato di nicotina e potrebbe creare una sensazione di amaro. Per contra-
stare la secchezza delle fauci data dalla combustione e l’amarezza data dalla distillazione di nicotina è 
fondamentale fare un’accensione ottimale ponendolo lo a 45° e facendolo girare per accenderlo in modo 
uniforme, poi lo si agita. L’accensione dura 2/3 minuti. La sfida è non far cadere la cenere quindi non si 
appoggia sul posacenere, ma va appoggiato completamente si fuma con un tiraggi ogni 15 / 30 secondi con 
puff profondi, ma lenti. Ho avuto l’esperienza in una piacevolissima serata con pizza e cocktail. Quale è la 
sequenza ideale? Un morso di pizza prendendo tutto anche il basilico, poi mastichiamo, mastichiamo, poi 
un puff, ancora mastichiamo e infine un sorso di cocktail: il risultato è stato estremamente equilibrato. La 
tendenza dolce della pizza, la aromaticità fanno salivare e il puff intinge la saliva e infine il cocktail col 
ghiaccio, raffredda la bocca e ripulisce il palato. Una sensazione di piacere e di equilibrio perfetti.

Titti Astarita

DOVE BACCO SUSSURRA
Rubrica a cura di TITTI ASTARITA
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LE PAROLE DELL’ANIMA

IL FILO CHE RESTA

Angolo della poesia

a cura di Rosa Ibello
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Credevo che il mio cuore fosse già inaridito
per il troppo dolore, ma
ho scoperto che sapeva ancora piangere, 
Che nel deserto che hai lasciato 
Era rimasto un !lo d’acqua 
Col tuo nome
Ti sento ancora -
non in una voce, ma in un richiamo breve,
come un battito al vetro, uno squillo leggero
che diceva "a"acciati al balcone"
e il mondo diventava subito festa.
Ti ritrovo nel cerchio grande intorno al tavolo,
dove le luci non si spegnevano mai,
nel vento che portava le tue canzoni
da una stanza all'altra,
come nastri lasciati nell'aria.

Eri l'estate che era arrivata prima della mia,
e io ti correvo dietro
a piedi nudi.
Sei andata oltre il muro del giardino,
dove il nostro sguardo non arriva,
ma dove arriva ancora il nostro !lo.
E io resto qui, dalla parte dove manchi,
a custodire il tuo nome
come si custodisce una !amma nel vento.

Rosa Ibello
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82 ANNI DI STORIA. 
82 ANNI DI PASSIONE.

SERIE D

Dal 1944 a oggi, un !lo corallino ha attraversato generazioni, emozioni e intere famiglie.
La Turris è Torre del Greco.

È la domenica allo stadio, è una maglia tramandata, è una voce che si alza dagli spalti, è il cuore 
di chi quei colori li porta dentro.

Una storia fatta di donne, uomini e campioni, di partite indimenticabili, di vittorie da festeggia-
re, di domeniche allo stadio e di quella passione che, anno dopo anno, continua a tramandarsi.

Oggi non celebriamo soltanto un anniversario.
Celebriamo ciò che siamo stati, ciò che siamo e tutto quello che ancora possiamo diventare.

Buon compleanno, Turris!
Che il tuo futuro sia ancora lungo.

Da vivere, da sognare, da scrivere insieme.
Forza Turris. Sempre. 

#fcturris1944 #buoncompleanno #biancorossi #corallini #forzaturris
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2026/2027: 
ULTIMI GIORNI PER SOSTENERE LA TURRIS

SERIE D

La FC Turris 1944 comunica che la Campagna Abbonamenti per la stagione sportiva 2026/2027 si 
chiuderà u!cialmente martedì 15 Settembre alle ore 22:00.

Restano dunque ancora pochi giorni per sottoscrivere l’abbonamento e vivere la stagione dei corallini a 
prezzi vantaggiosi, accompagnando la squadra nel nuovo percorso sportivo.

Una campagna che ha fatto registrare numeri record, confermando ancora una volta la straordinaria 
passione della città di Torre del Greco e il forte legame tra la Turris e il suo popolo.

Contestualmente, nella stessa data, terminerà anche la possibilità di sottoscrivere la TURRIS CARD.
Dopo il 15 settembre sarà comunque sempre possibile acquistare il singolo evento in streaming per assistere da 

remoto alle gare casalinghe.
La società desidera ringraziare tutti i tifosi e tutti coloro che hanno scelto di rinnovare o sottoscrivere il proprio 

abbonamento dimostrando concretamente il proprio sostegno ai colori corallini.
Ancora pochi giorni. Ancora un ultimo passo insieme.

Grazie, Torre del Greco. Grazie, popolo corallino.
#Turris #CuoreCorallino #TorreDelGreco #jadore #abbonamenti
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L’acquisto di 
Michele Riccardi, 
classe 2008.
Duttile e dinamico Centrocampista, rappresenta un 
importante patrimonio tecnico per i colori giallorossi.
Cresciuto tra Castelpoto e Sporting Ponte, proprio con 
quest’ultima formazione si è messo in grande mostra la 
scorsa stagione.Duttile e dinamico Centrocampista, 
rappresenta un importante patrimonio tecnico per i colori 
giallorossi.
Cresciuto tra Castelpoto e Sporting Ponte, proprio con 
quest’ultima formazione si è messo in grande mostra la 
scorsa stagione.

La riconferma di 
Lewis Della Valle.
Centrale di difesa che riesce a disimpegnarsi anche 
in fascia, è un decano della categoria, dove ha 
giocato con Eclanese e non solo.
La società tutta ne apprezza la grande disponibilità 
e professionalità sempre mostrata, un elemento 
fondamentale per spogliatoio e non solo.
#QuiSiAppartiene
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La GS Telese Terme è lieta di comunicare... 
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Maddalonese C5, passione e intensità 
al New Dream

FOTOGALLERY
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Tiziana Viscardi: il volto dell’eleganza 
e della passione nella sua 
scoppiettante rubrica Sport & Glamour
Il successo settimanale di un format capace di unire stile, 
costume e dinamismo sportivo.

Nel panorama giornalistico e televisivo contemporaneo, 
riuscire a coniugare mondi apparentemente distanti con 
naturalezza e credibilità è una dote riservata a pochi. 
Tiziana Viscardi ci sta riuscendo con straordinaria effica-
cia, conquistando settimana dopo settimana il favore del 
pubblico e della critica grazie alla sua fortunata rubrica 
intitolata Sport & Glamour. Un appuntamento che è 
ormai diventato un punto di riferimento per chi ama 
raccontare e vivere lo sport non solo attraverso i risultati 
sul campo, ma anche attraverso lo stile, le tendenze e il 
costume che vi ruotano attorno.
Forte di un percorso che l'ha vista muoversi con disinvol-
tura tra importanti palcoscenici televisivi e collaborazioni 
di rilievo, Tiziana Viscardi porta davanti alle telecamere e 
sui canali media un mix perfetto di competenza e cari-
sma. La sua presenza scenica, unita a una profonda 
conoscenza delle dinamiche dello spettacolo e della 
comunicazione, le permette di dialogare con un pubbli-
co trasversale. Chi la segue apprezza la freschezza della 
sua conduzione, mai banale e sempre attenta a cogliere 
il lato più raffinato e affascinante degli eventi e dei suoi 
protagonisti.
La rubrica Sport & Glamour nasce proprio da questa 
felice intuizione: esplorare l’universo sportivo da una 
prospettiva estetica e di lifestyle, dove la determinazione 
degli atleti incontra la ricercatezza del design, della 
moda e della cultura contemporanea. Con interviste 
esclusive, approfondimenti sui trend del momento e 
focus sui grandi eventi, Tiziana Viscardi riesce a trasfor-
mare ogni singola puntata in un viaggio avvincente ed 
elegante, capace di catturare l'attenzione sia degli 
appassionati di sport che degli amanti del bello.
Il successo crescente di questo spazio settimanale con-
ferma la bontà di un progetto editoriale cucito su misura 
per lei. Con il suo stile inconfondibile, Tiziana Viscardi 
dimostra che il talento e la professionalità, quando spo-
sano una visione moderna del giornalismo, sanno gene-
rare un legame autentico e duraturo con gli spettatori. 
Non resta che continuare a seguire i suoi prossimi 
appuntamenti, certi che Sport & Glamour continuerà a 
regalarci nuove e affascinanti storie da vivere.

TIZIANA VISCARDI

SPORT&GLAMOUR
Rubrica a cura di TIZIANA VISCARDI
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Il Real Grazzanise fa subito paura: 
cinquina travolgente al Santa Maria la Carità (5-1)
GRAZZANISE – Buona, anzi straordinaria la prima per il Real Grazzanise, che bagna l'esor-
dio stagionale in campionato con un perentorio 5-1 ai danni del malcapitato Santa Maria 
la Carità. Una partita dominata in lungo e in largo dagli uomini di casa, capaci di indirizza-
re i tre punti già nei primi quarantacinque minuti di gioco grazie a un ritmo insostenibile 
e a una straordinaria concretezza offensiva.

Il match: Montaperto e compagni sono uno schiacciasassi
Il Real Grazzanise aggredisce il match fin dalle primissime battute. Il muro ospite cede già 
al 14', quando Montaperto sblocca il risultato con un'azione personale fulminea. Il Santa 
Maria la Carità accusa il colpo e i rossoblù ne approfittano: al 23' è Raia a firmare il rad-
doppio che fa esplodere i tifosi presenti. Prima del duplice fischio c’è ancora tempo per lo 
show di Montaperto, che al 28' sigla la sua personale doppietta portando il parziale sul 
rassicurante 3-0.

Nella ripresa il copione non cambia. Il Grazzanise amministra l’ampio margine con autore-
volezza e al 60' cala il poker con la firma di Umile. Gli ospiti provano a salvare l'onore al 66' 
con la rete della bandiera siglata da Sarnelli (4-1), ma la festa rossoblù viene definitiva-
mente sigillata nel finale da un ulteriore gol dei padroni di casa, che fissa il risultato sul 
definitivo 5-1. Una dimostrazione di forza impressionante in vista del prossimo turno 
contro la Boys Caivanese.

REAL GRAZZANISE 

Spazio ai Protagonisti: Le Interviste 
Post-Partita
Parla il Presidente Parente: "Partenza da 
sogno, ma piedi per terra"
"Vedere la squadra giocare con questa fame 
alla prima di campionato è una gioia immen-
sa. Sapevamo di aver costruito un gruppo 
importante, ma rispondere sul campo con 
cinque gol a una formazione organizzata 
come il Santa Maria la Carità va oltre le 
migliori aspettative. Il merito va al mister e ai 
ragazzi che hanno spinto dal primo all'ultimo 
minuto. Vogliamo far sognare questa piazza, 
ma il campionato di Eccellenza è una marato-
na: ci godiamo questa giornata, ma da 
domani testa alla prossima battaglia."

L'uomo del match, Montaperto: "Gol impor-
tanti, ma conta il gruppo"
"Segnare due gol alla prima di campionato è 
fantastico per un attaccante, ma la cosa che 
mi rende più orgoglioso è lo spirito di sacrifi-
cio di tutta la squadra. Abbiamo pressato alti 
e applicato tutto ciò che avevamo provato in 
settimana. Dedico questa doppietta ai tifosi 
che ci hanno sostenuto dal riscaldamento. 
Siamo sulla strada giusta, ma la stagione è 
appena iniziata."
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Scafati si riaccende con il 9° Campionato
Over 40: ai nastri di partenza l'edizione più
spettacolare di sempre
SCAFATI – Chiuso il sipario su una straordinaria ottava edizione, culminata a giugno con lo storico Triplete
firmato dalla New Team del presidente Lello Polo, il calcio amatoriale di Scafati non si ferma. I motori sono
ufficialmente caldi per il via del 9° Campionato Over 40, una competizione che anno dopo anno si è
guadagnata sul campo il titolo di torneo tra i più prestigiosi, organizzati e calcisticamente rilevanti dell’intero
territorio campano.

I numeri, d'altronde, parlano chiaro: anche quest'anno è stato raggiunto il tetto massimo e rigidissimo di 20
squadre partecipanti. Un format a numero chiuso che testimonia l'incredibile appeal della kermesse, lasciando
purtroppo in lista d'attesa circa dieci società calcistiche che speravano di potersi iscrivere. Il terreno di gioco del
Campo Sportivo Santa Teresa è pronto a ospitare battaglie agonistiche di altissimo livello, con rose che
durante la sessione estiva di mercato si sono notelevamente rinforzate.

Spazio ai Protagonisti: L'intervista al patron Antonio Freno
Dietro il successo planetario di questa macchina organizzativa c’è la regia instancabile di Antonio Freno, punto
di riferimento assoluto del torneo. Intercettato in sala stampa a margine dei sorteggi del calendario,
l'organizzatore ha tracciato un bilancio del percorso fatto e ha lanciato uno sguardo ambizioso verso il futuro
della competizione.

"Siamo partiti il primo anno con appena sei squadre", esordisce con orgoglio Antonio Freno. "Oggi, essere
arrivati al nono anno di fila con questo entusiasmo è qualcosa di incredibile. Siamo cresciuti tantissimo
insieme alle società, non solo per il livello tecnico sul campo, ma anche dal punto di vista burocratico e
organizzativo, con regole rigide su liste e documenti. Tutto questo fa vero calcio, crea aggregazione e unione.
Per questa edizione abbiamo dovuto attuare un forte ricambio, inserendo cinque nuove realtà strutturate al
posto di cinque uscenti, proprio per garantire il massimo della serietà."

Freno non nasconde che il livello del torneo continui a salire in modo vertiginoso, ma il suo focus è già proiettato
al prossimo, grande step evolutivo per la manifestazione:

"Il mio intento è portare questo campionato ancora più in alto. Se la piazza e le istituzioni ci credono, il sogno
nel cassetto è trasferire un domani il torneo in una grande struttura interamente coperta, dotata di spalti per il
pubblico, riprese televisive dedicate e tutti i comfort. Vogliamo creare una vera e propria 'Serie A' a misura di
Over 40. Un ringraziamento speciale va a tutti gli sponsor che ci sostengono da anni e che rendono possibile
la realizzazione di questa splendida realtà."

La sensazione generale tra i presidenti e i protagonisti del torneo è quella di un campionato estremamente
livellato, dove ogni settimana sarà una finale. La caccia alla New Team campione in carica è ufficialmente
aperta.
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Scafati Over 40: la fotogallery è online!
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Cerchi il meglio? 
Affidati all'esperienza di 

RS PONTEGGI di 
RAIANO UMBERTO

Qualità senza compromessi. 
Scopri tutti i servizi di 

RS PONTEGGI di 
RAIANO UMBERTO
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Coppa Campania Promozione: l’Imbriani Team parte forte
Battuto il San Giorgio. Il Presidente Imbriani:

 "Squadra grintosa e concentrata"
NAPOLI – Inizio con il botto per l’Imbriani Team nei trentaduesimi di finale della Coppa Campania di Promo-
zione. Sul terreno di gioco del campo 'Loggetta' di Rione Traiano, la formazione guidata dalla presidenza di 
Luigi "Gigi" Imbriani si impone con un solido 2-0 nella gara d'andata contro il San Giorgio, mettendo una seria 
ipoteca sul passaggio del turno grazie a una ripresa di altissimo livello.
La cronaca della gara
Il match si dimostra subito vibrante, agonisticamente intenso e tatticamente bloccato nei primi quarantacinque 
minuti. L'Imbriani Team avrebbe l'occasione d'oro per sbloccare l'incontro già nella prima frazione di gioco, ma 
Ioio si fa ipnotizzare dagli undici metri, facendosi parare il calcio di rigore del possibile vantaggio.
Nella ripresa, la squadra di casa rientra in campo con un piglio decisamente diverso, alzando i ritmi e schiaccian-
do gli avversari nella propria metà campo. La pressione costante viene premiata: ci pensa prima Pistone a 
sbloccare il risultato, seguito poco dopo dal raddoppio !rmato da De Stefano. Un uno-due micidiale che !ssa il 
punteggio sul de!nitivo 2-0, capitalizzando al meglio la superiorità espressa nella seconda frazione.
Le dichiarazioni post-gara del Presidente Gigi Imbriani
Nel post-partita, ai microfoni della stampa e nel commentare l'esito della s!da di coppa, il presidente Luigi "Gigi" 
Imbriani ha espresso enorme soddisfazione per il debutto e l'atteggiamento mostrato dai suoi ragazzi:

"Ho visto una squadra agonisticamente perfettamente forte. I ragazzi sono rimasti sempre con-
centrati sul pezzo, senza mollare un solo centimetro sul terreno di gioco. Questa è la classica 
squadra grintosa che rispecchia in pieno la mia identità calcistica e la filosofia del nostro club."

Il patron ha poi voluto porre l'accento sulla coesione interna del gruppo, un fattore che reputa fondamentale 
per il prosieguo della stagione sia in coppa che in campionato:

"Il nostro grande punto di forza è l'ottima unione tra i calciatori di maggiore esperienza – elementi 
del calibro di Rinaldi, Pirone, Silvestre, Carbonaro, Ascione e Ioio – e i tanti giovani di valore 
presenti nella nostra rosa. C'è grande armonia. Ci tengo anche a sottolineare lo spirito di cordiali-
tà e ospitalità con cui accogliamo sempre tutti qui al campo di Rione Traiano, un marchio di fabbri-
ca della nostra società."

Massima prudenza per il ritorno
Nonostante il doppio svantaggio in"itto al San Giorgio garantisca un buon margine di sicurezza, in casa Imbria-
ni Team vige la regola della massima prudenza. Il ritorno si preannuncia una battaglia in cui gli avversari cerche-
ranno di ribaltare il passivo a ogni costo, e lo sta# dirigenziale ha già predicato calma e massima concentrazione 
per evitare cali di tensione che potrebbero compromettere quanto di buono costruito nella s!da d'andata.
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"2-0 e palla al centro. 
L'Imbriani Team vince e convince!"
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Giuseppe Pistone: il talento puro che accende
l'Imbriani Team
Analisi tecnica del classe 2004: velocità, duttilità e fantasia al servizio della squadra campana.

Giuseppe Pistone è ufficialmente il volto nuovo e travolgente dell'ASD Imbriani Team, formazione
campana militante nel campionato di Promozione. L'attaccante classe 2004, arrivato nell'estate del 2026
dopo una proficua stagione divisa tra Lions Grotta e Viribus Unitis (dove ha collezionato 9 reti
complessive), si è subito preso le luci della ribalta firmando le prime reti stagionali. Un debutto esaltante,
impreziosito da un memorabile "eurogol" nei test precampionato, che lo ha immediatamente consacrato
come pilastro fondamentale per le ambizioni del club guidato dal presidente Luigi Imbriani.

�  Velocità e Dinamismo
Pistone fa dell'accelerazione palla al piede e della progressione i suoi marchi di fabbrica. È un calciatore
estremamente dinamico, capace di aggredire gli spazi aperti e di spaccare in due le difese avversarie
nelle transizioni offensive. La sua rapidità nel breve e sul lungo lo rende un cliente difficilissimo per
qualsiasi marcatore nell'uno contro uno.

�  Duttilità Tattica
Nonostante la giovane età, dimostra una spiccata intelligenza tattica che gli permette di ricoprire
molteplici ruoli nel reparto avanzato. Può agire efficacemente come esterno d'attacco (sia a destra che
a sinistra per convergere al tiro), come seconda punta o come elemento di raccordo dietro un centravanti
boa, offrendo a mister Andres un'enorme flessibilità a partita in corso.

�  Fantasia e Superiorità Numerica
Dotato di ottimi mezzi tecnici e inventiva, Pistone è l'elemento preposto ad accendere la luce negli ultimi
trenta metri. Grazie alla sua capacità di saltare l'uomo con continuità, crea costantemente superiorità
numerica, liberando spazi vitali per i compagni di reparto (come Carbonaro e Pirone) o mettendosi in
proprio per andare alla conclusione.

�  Senso del Gol e Personalità
Le prodezze balistiche siglate all'alba della nuova stagione certificano non solo le sue doti tecniche, ma
anche un carattere forte e la fame di lasciare il segno nei momenti chiave. Ha dimostrato fin da subito
un impatto carismatico importante all'interno del collettivo, integrandoci perfettamente nello spogliatoio e
sposando appieno la filosofia dell'Imbriani Team.
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Il Mondragone City bagna il debutto ufficiale della stagione 2026/2027 con una prestazione di forza e
personalità. Nella sfida valevole per i trentaduesimi di finale di Coppa Campania Promozione, la
formazione domiziana ha superato il Vitulazio con un rotondo 3-0 sul manto erboso dello stadio "Conte".
Un risultato netto che certifica le grandissime ambizioni di una squadra costruita per recitare un ruolo da
assoluta protagonista nel girone A.

La partita: sblocco da palla attiva e gestione da grande squadra
I padroni di casa partono subito forte spingendo sull'acceleratore e mettendo alle corde la retroguardia
rosanero. Il meritato vantaggio arriva sugli sviluppi di un calcio d'angolo battuto dalla sinistra: una perfetta
traiettoria corretta di testa sul primo palo che trafigge il portiere ospite.

Nella ripresa il Vitulazio prova a reagire guidato dalle iniziative del suo avanti Arquin. Le cose sembrano
complicarsi per il Mondragone City a causa di un'espulsione rimediata nelle prime battute del secondo
tempo. Nonostante l'inferiorità numerica, però, i locali sfoderano una compattezza magistrale: non solo
contengono i tentativi ospiti, ma colpiscono cinicamente in ripartenza trovando il raddoppio e poi il definitivo
gol del 3-0 che chiude i giochi e fa esplodere la tifoseria.

Le dichiarazioni post-gara
Al triplice fischio, l'entusiasmo in casa domiziana è palpabile nelle interviste raccolte dai microfoni ufficiali:

• I Presidenti Alfredo e Marianna Campoli: "Non potevamo chiedere un inizio migliore. Questa vittoria
dimostra il valore e il cuore del gruppo. Vedere la squadra lottare e vincere 3-0 anche in dieci uomini è il
segnale che siamo sulla strada giusta per questa stagione. Vogliamo fare grandi cose."

• Il Capitano Vincenzo Di Ruocco: "C'era tanta voglia di iniziare bene davanti al nostro pubblico. Abbiamo
interpretato la gara con la giusta mentalità dal primo minuto. Anche quando siamo rimasti in inferiorità
numerica, non abbiamo perso la bussola, compattandoci ancora di più per portare a casa questo grande
risultato."

Per il Vitulazio di mister Castaldo una punizione forse troppo severa per quanto espresso a tratti sul piano
del gioco, mentre il Mondragone City lancia un messaggio chiarissimo a tutte le rivali del campionato: i
ragazzi del "Conte" sono pronti a volare alto.

Mondragone City, 
esordio da sogno 
in Coppa Campania:

Vitulazio battuto 3-0 
nonostante l'inferiorità 
numerica
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Cellole, debutto amaro in Coppa Campania: il
Carinola passa 0-2 al "Montecuollo"

Inizia con un passo falso la stagione ufficiale 2026/2027 dell'Asd Cellole Calcio. Nella sfida d'andata
del primo turno di Coppa Italia Promozione Campania, andata in scena sul prato dello stadio
comunale "L. Montecuollo", i rossoblù sono stati battuti per 0-2 dal Carinola. Un derby agonisticamente
intenso che ha premiato il cinismo degli ospiti, obbligando la formazione di casa a rincorrere in vista del
match di ritorno.

La partita: il Carinola colpisce nei momenti chiave
Davanti a una buona cornice di pubblico, accorsa per sostenere il nuovo ciclo cellolese, il match si
dimostra subito equilibrato e maschio. Il Cellole prova a fare la partita e a mettere in mostra le trame di
gioco provate in preparazione, ma pecca di lucidità negli ultimi metri. Il Carinola, dal canto suo, si
difende con ordine e sfrutta al massimo le disattenzioni difensive dei locali: una rete per tempo taglia le
gambe ai rossoblù, che nonostante gli sforzi e i cambi nella ripresa non riescono a dimezzare lo
svantaggio e a riaprire la qualificazione.

Le dichiarazioni del Presidente Filippo Lamberti
Al termine dell'incontro, il patron rossoblù Filippo Lamberti ha analizzato la sconfitta ai microfoni della
stampa sportiva regionale, mantenendo la calma e tracciando la linea per l'imminente debutto in
campionato:

"C'è sicuramente rammarico per il risultato perché perdere in casa, davanti ai nostri tifosi, non
fa mai piacere. Sapevamo che sarebbe stata una partita vera e impegnativa, il Carinola è
stato più cinico a sfruttare gli episodi a favore. Questa partita però non deve demoralizzarci:
siamo un gruppo profondamente rinnovato, che punta forte sui giovani e sull'orgoglio del
territorio.

Questi novanta minuti ci servono da lezione per capire dove correggere gli errori. Il nostro
obiettivo principale resta il campionato di Promozione che inizierà a giorni. Dobbiamo
rimboccarci le maniche, lavorare duro in settimana e ritrovare subito lo spirito di sacrificio e la
fame che contraddistinguono la nostra piazza. Chiedo ai tifosi di starci vicino, perché questo è
l'inizio di un percorso."

Il Cellole è dunque chiamato a una immediata reazione per dimostrare il valore di un progetto tecnico
ambizioso e basato sul senso di appartenenza.

ANNO V - numero 10 del 11 Settembre 2026 PROMOZIONE



25 ANNO V - numero 10 del 11 Settembre 2026



Mondragone via Domiziana 237
     3394815494 - 3505296248
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MA SIAMO A FALCIANO O AL ST JAMES' PARK?   

La Terza Categoria che sogna in grande. Il colpo d'occhio ti frega. Se chiudi gli occhi e provi 
a immaginare una tribuna ordinata, fiammante, dominata da seggiolini biancoverdi che lucci-
cano sotto il sole, la mente vola subito oltremanica. Ti viene da chiederti: “Ma siamo a Falcia-
no o a Newcastle?”. Poi, però, abbassi lo sguardo sul rettangolo di gioco: la terra battuta, 
l’odore di polvere e sudore, le scivolate che lasciano il segno sui pantaloncini. Nessun 
dubbio, siamo nel cuore pulsante della Terza Categoria campana. Eppure, questa strana 
magia è esattamente il biglietto da visita della neonata Falciano Academy. Un progetto che 
profuma di romanticismo d'altri tempi ma che mette in mostra una cura dei dettagli da fare 
invidia ai professionisti. Vedere la tribuna vestita a festa per l'Open Day dei piccoli calciatori fa 
un certo effetto. C’è l'essenza del calcio di provincia — quello vero, dei campi caldi e delle 
domeniche di passione — unito a un'eleganza cromatica che ricorda le ricercate terze maglie 
dei Magpies inglesi o il calore del tifo britannico. La terra naturale del campo grida dilettanti-
smo e appartenenza, ma la struttura accoglie i ragazzi e i tifosi come se fossimo in cima alla 
piramide del calcio. Più che un contrasto, è una bellissima promessa: ripartire dal gradino più 
basso, ma con lo stile e l'ambizione di chi vuole costruire qualcosa di grande.Il calcio a 
Falciano del Massico è ufficialmente tornato. E se per novanta minuti sembrerà di stare in 
Premier League, il merito è di quella tribuna biancoverde che ha già iniziato a far sognare il 
paese.

UNA PIACEVOLE 
NOVITA'
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La ASD Di Roberto diventa una "Milan Academy": 
ufficiale l'affiliazione col club rossonero

È ripartita la stagione sportiva 
della ASD Di Roberto, una realtà 
nata nel 2017 da un’iniziativa 
dell’ex calciatore professionista 
Nunzio Di Roberto, che si è poi 
dedicato alla formazione dei 
giovani calciatori. Il classe '85 non 
ha tuttavia appeso le scarpette al 
chiodo ma, in una situazione 
curiosa, gioca al fianco di alcuni 
dei ragazzi che egli stesso ha 
formato, disputando con la 
prima squadra (con ambizioni 
importanti) il campionato di I 
Categoria. L’Academy Di Roberto, 
che nella scorsa stagione ha 
annoverato 330 iscritti, svolge la 
propria attività al centro poli-
sportivo “Mian Academy Di Ro-
berto” di Quarto (NA) ed al 
campo “Billy” di Pianura (NA).

Le iscrizioni per l’Academy, che 
comprende le categorie 
dall’Under 18 fino ai 2021/22, sono 
ripartite anche per il 2026/27, 
stagione aperta da una grande 
novità: la ASD Di Roberto si pre-
senta infatti come affiliata AC 
Milan, in quanto diventata uffi-
cialmente come unica società 
nella provincia di Napoli, “Milan 
Academy”. Oltre a vestire i con-
sueti colori rossoneri, sono previ-
ste dall'accordo anche collabora-
zioni e incontri di formazione sia 
tra le due società, sia con i geni-
tori degli iscritti all'Academy
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Falciano Academy, è tempo di Open Day:
la ricetta di Mister Fiorentini è "Zitto e

gioca"

FALCIANO DEL MASSICO – I motori sono caldi e i cancelli del campo sportivo stanno per
aprirsi. La Falciano Academy scalda i motori in vista della prossima stagione sportiva della
squadra di Terza Categoria, dando ufficialmente il via ai suoi attesi Open Day. Un'occasione
d'oro per vecchi e nuovi talenti del territorio per mettersi in mostra, ma soprattutto per
assimilare fin da subito i valori del nuovo corso tecnico guidato da una figura di assoluto
carisma: il nuovo allenatore Mister Mauro Fiorentini.

Una nuova guida, un'unica filosofia
Il clima che si respira attorno alla squadra è già elettrizzante. Le ambizioni della società si
sposano con la concretezza di un mister che non ama i fronzoli, né i lunghi discorsi teorici.
Intervistato di recente ai microfoni della stampa locale, Mister Fiorentini ha messo subito in
chiaro qual è il fulcro della sua identità calcistica e umana, sintetizzabile in un insolito quanto
emblematico motto: "Zitto e gioca".

Niente lamentele, niente scuse con gli arbitri, nessun personalismo di troppo. Per Fiorentini il
rettangolo verde è un luogo di totale abnegazione, dove a parlare devono essere soltanto il
sudore, la corsa e lo spirito di squadra. Un manifesto programmatico forte, che promette di
forgiare un gruppo solido, compatto e pronto a battagliare su ogni campo della provincia.

Gli Open Day: la base per il futuro
Gli Open Day della Falciano Academy rappresentano il primo vero mattone della stagione.
Saranno il palcoscenico ideale in cui lo staff tecnico valuterà i ragazzi, non solo dal punto di
vista tecnico e tattico, ma anche sotto il profilo caratteriale. Chi deciderà di sposare la causa
della Falciano Academy dovrà essere pronto a fare proprio il dogma del mister: testa bassa,
tanto lavoro e pochissime parole.

Il progetto di Terza Categoria riparte da qui: dalla voglia di fare calcio in modo sano,
passionale e maledettamente concreto. La cittadinanza e gli appassionati sono invitati a
seguire le sessioni e a supportare i ragazzi. Per la Falciano Academy la stagione è già iniziata
e le regole sono chiarissime: zitto, e gioca.
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Emozioni, sorrisi e sguardi verso il futuro. L'Open 
Day a Falciano è stato un successo strepitoso.

FOTOGALLERY




